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 Politica

Per il decreto Genova
27 misure attuative
Slitta intanto la nomina di 
Gemme a commissario

Andrea Marini
Manuela Perrone
ROMA

A quattro giorni dalla firma del
presidente Mattarella, l’iter del de-
creto emergenze con le misure per
Genova appare tutto ancora in sa-
lita. Pesa innanzitutto la farragi-
nosità dell’impianto: perché di-
venti operativo occorrono ben 27
provvedimenti attuativi, tra decre-
ti ministeriali e altri provvedimen-
ti. Ma contano anche le liti: tra il
M5S e la Lega sul nome del com-
missario straordinario e tra il go-
verno e gli enti locali sulle risorse
in campo, che Regione e Comune
giudicano insufficienti.

Il primo decreto decisivo per av-
viare la ricostruzione è proprio
quello del presidente del Consiglio
con cui deve essere nominato il su-
percommissario autorizzato a
operare in deroga a ogni disposi-
zione di legge extrapenale a ad af-
fidare i lavori con procedura nego-
ziata senza previa pubblicazione.
Ieri sul nome filtrato nei giorni
scorsi - quello di Claudio Gemme,
presidente e Ad di Fincantieri Si-
stemi integrati - si è registrato l’ir-
rigidimento dei Cinque Stelle, pre-
occupati dai conflitti d’interesse.
Sia per il suo ruolo nella società
che nelle intenzioni dell’esecutivo
dovrebbe guidare la ricostruzione
del ponte sia per la proprietà della
casa di famiglia in via Porro, sotto

il viadotto. A difenderlo pubblica-
mente è stato il vicepremier Mat-
teo Salvini, che ieri ha incontrato
gli sfollati: «Io e con me molti di
loro riteniamo che un commissa-
rio coinvolto direttamente in quel-
lo che è accaduto sia ancora più
motivato». 

Ma a sera, nonostante gli an-
nunci mattutini del premier Giu-
seppe Conte, il decreto non c’era. E
circolava insistemente un altro no-
me: il fisico 56enne Roberto Cin-
golani, direttore scientifico del-
l’Istituto Italiano di tecnologia di

Genova. Molto stimato in casa
pentastellata: lo scorso aprile è
stato ospite alla convention di
Ivrea promossa da Davide Casa-
leggio. Sul suo profilo la Lega non
avrebbe obiezioni.

Tre successivi provvedimenti
attuativi dovranno determinare il
compenso del commissario (nei li-
miti di 100mila euro l’anno per la
parte fissa e altrettanti per la parte
variabile), la struttura di supporto
di venti persone e l’indennità del
dirigente della struttura. Con altro
suo eventuale provvedimento il
commissario potrà nominare due
subcommissari. 

C’è poi il rimborso al comune
del minor gettito legato agli sgravi
per i fabbricati sgomberati, per il
quale un decreto dell’Interno e del-
l’Economia entro dicembre dovrà
stablire criteri e modalità. Spetterà
invece alla Regione ripartire i 50
milioni nel 2018 e i 23 milioni nel
2019 destinati al trasporto pubbli-
co locale. Mentre entro novembre
il ministero delle Infrastrutture
avrà il compito di fissare le tipolo-
gie di spesa e i requisiti per erogare
i 20 milioni di euro a favore degli
autotrasportatori. Senza contare il
voluminoso pacchetto di decreti
per istituire l’Agenzia nazionale
per la sicurezza di ferrovie e infra-
strutture stradali e autostradali e
per far decollare l’archivio infor-
matico delle opere pubbliche. Ma
anche per nominare il commissa-
rio alla ricostruzione di Ischia e far
partire i contributi e per rinnovare
il commissario per i terremoti del
Centro-Italia. Infine, occorrerà un
Dpcm per l’avvio della cabina di re-
gia “Strategia Italia”.

Disoccupati sotto il 10%, ma più inattivi

Claudio Tucci

Ad agosto l’Istat ha registrato 69mila
occupati in più sul mese, +312mila 
sull’anno, con il tasso di occupazione
che ha raggiunto il livello più alto (dal-
l’inizio delle serie storiche, 1977), pari
al 59 per cento.

In piena estate sono tornati a salire
i rapporti a tempo indeterminato, an-
che per effetto delle stabilizzazioni di
contratti a tempo di durata più lunga
per sfuggire alla stretta (il ritorno del-
le causali dopo i primi 12 mesi “liberi”)
introdotta, dallo scorso 14 luglio, con
il decreto Conte. Hanno ripreso a cre-
scere in modo consistente, anche, i
rapporti temporanei, complice l’on-
data di rinnovi per beneficiare del re-
gime transitorio (vecchie regole Jobs
act); possibilità che il Legislatore ha 
offerto agli operatori fino al prossimo
31 ottobre.

Il tasso di disoccupazione, ad ago-
sto, è sceso sotto la soglia “psicologi-
ca” del 10%, siamo al 9,7%, ai minimi 
da gennaio 2012 (ma distanti dall’8,1%
dell’area Euro). La discesa dei disoc-
cupati (oggi ci sono 2,5 milioni di per-
sone senza un impiego) va letta anche
alla luce della crescita degli inattivi, 
tra cui sono conteggiati gli “scorag-
giati, sul mese incrementati di ben 
46mila unità. Per i giovani, la situazio-
ne resta difficile: il tasso di disoccupa-
zione è risalito al 31% (+0,2 punti sul 
mese - ma meno 3,5 punti sull’anno);
restiamo, tuttavia, distantissimi dai 
primi della classe in Ue, vale a dire la 
Germania, in calo al 6,2 per cento 
(peggio dell’Italia, solo Grecia, 39,1%
- ultimo dato disponibile, giugno 
2018, e Spagna, 33,6 per cento).

La fotografia scattata ieri dall’Istat
ha confermato un mercato del lavoro
in chiaro-scuro; e che, peraltro, anche
alla luce delle recenti dinamiche so-
cio-demografiche ed economiche, è 
radicalmente cambiato, se, entrando
nel dettaglio, si guardano i dati nel-
l’arco degli ultimi dieci anni. Dal 2008
a oggi (media dei primi due trimestri
2018) l’occupazione giovanile (15-34
anni) è crollata: -1.840.500 posizioni,

a dispetto di incentivi, più o meno
parziali, e annunci ad hoc, dei vari 
esecutivi. I lavoratori immigrati, sem-
pre nello stesso periodo temporale, 
sono invece aumentati di 733mila 
unità, rappresentando una compo-
nente del tessuto produttivo italiano.

Quello che colpisce è, pure, la com-
posizione della forza lavoro: in 10 anni
si sono persi qualcosa come 945.500
occupati full time, mentre sono saliti
di 968mila unità i lavoratori in part-ti-
me (molto involontario), a testimo-
nianza di come, per far fronte alla cri-
si, le imprese hanno ridotto gli orari di
lavoro (più che licenziato). Ciò, in 
buona parte, aiuta a comprendere la
perdurante stagnazione (invero, ultra
decennale) della nostra produttività,
il freno a investimenti e crescita, “za-
vorrati” da un costo del lavoro che pe-
sa sulle aziende, da sempre al top nel
confronto internazionale.

Il punto, ed è molto delicato, è che,
finiti gli sgravi generalizzati, i dipen-
denti permanenti sono in caduta: ne-
gli ultimi 12 mesi sono scesi di 49mila
unità (ieri il ministro Luigi Di Maio ha
annunciato, in legge di Bilancio, in-
centivi ad hoc sulle assunzioni a tem-
po indeterminato - senza però ag-

giungere dettagli). I dipendenti a ter-
mine, all’opposto, hanno raggiunto il
picco, 3.143.000 persone.

Per il capo economista di Confin-
dustria, Andrea Montanino, l’aumen-
to del tasso di occupazione al 59%, ad
agosto, «ci avvicina alla Ue. Il lavoro a
termine rimane nella media europea
e, in questi anni, ha sostituito quote di
lavoro indipendente».

Certo, l’aumento, più forte, dei
contratti a termine ad agosto è legato
essenzialmente «all’utilizzo massic-
cio da parte imprese delle vecchie re-
gole favorito dal regime transitorio 
introdotto nel decreto dignità, specie
per i rinnovi», ha sottolineato, il pro-
fessor Arturo Maresca («La Sapien-
za», Roma).

Tra le aziende regna l’incertezza.
«E da novembre la situazione rischia
di peggiorare - ha aggiunto l’econo-
mista Marco Leonardi (Statale di Mi-
lano) - per il duplice disincentivo sui
contratti a termine e sul tempo inde-
terminato, dopo la sentenza della 
Consulta sugli indennizzi. Serve una
manovra coraggiosa che punti su im-
prese e crescita, se non si vuole bloc-
care di nuovo il mercato del lavoro».
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E Salvini prende le distanze:

Barbara Fiammeri

Matteo Salvini prende le distanze
sul decreto Genova e anticipa che
in Parlamento il Dl sarà «migliora-
to». Il vicepremier dopo l’incontro
con gli sfollati, ha annunciato che
verranno messe più risorse tanto
per chi è rimasto «senza casa» che
«per le imprese di Genova». E «se
ci dicono - ha aggiunto - che si sfo-
ra il deficit dello 0,1%, chi se ne fre-
ga: se è per aiutare i genovesi che
aumenti pure il deficit».

Il leader della Lega sembra ripe-
tere lo stesso canovaccio utilizzato
in occasione del decreto dignità,
prevedendo già la correzione di un
provvedimento licenziato dal Con-
siglio dei ministri solo pochi giorni
fa. Un modo per smarcarsi dalle

critiche piovute sul decreto di cui si
è fatto interprete il governatore 
Giovanni Toti che assieme alla Le-
ga guida la giunta ligure: «Il decre-
to si deve cambiare, c’è bisogno di
più risorse, sono sicuro che in Par-
lamento si potrà fare qualcosa, me
lo auguro, poi ciascuno si prenderà
le sue responsabilità», ha detto ieri
Toti che punta sull’alleato leghista
per modificare il testo. Salvini non
si tira indietro, anzi. E ieri, nell’in-
contro tenuto dal viceministro ai
Trasporti, il leghista Edoardo Rixi,
alla Camera di commercio di Geno-
va, assieme ai rappresentanti del-
l’amministrazione regionale e co-
munale, è stata confermata la scel-
ta di recepire in Parlamento le in-
dicazioni sollecitate da tutte le
categorie. «Ci aspettiamo che in
Parlamento vengano accolte alcu-
ne richieste, a partire da una mag-
giore disponibilità finanziaria sul-
la portualità, che deve essere però
aggiuntiva ossia non togliendo ri-
sorse ad altri porti», conferma l’as-

sessore regionale allo Sviluppo
Andrea Benveduti che ritiene an-
che ineludibile l’ampliamento del
perimetro delle imprese beneficia-
rie degli aiuti: «Andrebbero ricom-
prese tutte le 1470 aziende che ope-
rano nella cosiddetta zona aran-
cione». Così come il finanziamento
della cig in deroga che «attualmen-
te non è prevista dal decreto». 

C’è poi il tema degli indennizzi,
che sta a cuore in particolare agli
sfollati. «La parte del decreto che
riguarda la realizzazione del nuovo
viadotto - ha spiegato Franco Ra-
vera, presidente del Comitato degli
sfollati - con l’esclusione di Auto-
strade, ha alcuni passaggi contrad-
dittori e di fatto apre un dubbio su
chi dovrà risarcirci». Salvini ga-
rantisce che «tempi e risposte arri-
veranno» insieme alle «somme sui
conti correnti e a tutto quello che
spetta di diritto a queste persone».
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Totale +69 +312

di cui
contratti stabili

contratti a termine

+50

23.369

14.902 –49

+453.143 +351

MIGLIAIA 
UNITÀ

AGOSTO/
LUGLIO 2018

AGOSTO
2018/2017

Giovani
(15-34 anni) -1.840.5006.962.000 5.121.500

Immigrati
(15 anni in su) +733.0001.690.000 2.423.000

Lavoratori 
full time -945.50019.784.000 18.838.500

Lavoratori
part-time +968.0003.307.000 4.275.000

2008 2018 VARIAZIONE
2008/2018

Totale -0,4 -1,6

Giovanile (15-24) +0,2

9,7

31 –3,5

VALORI % AGOSTO/
LUGLIO 2018

AGOSTO
2018/2017

Agosto 2018. Migliaia di unità  e variazioni assolute
GLI OCCUPATI

Numero occupati e variazione assoluta 2008-2018*
COSÌ È CAMBIATA L’OCCUPAZIONE IN 10 ANNI

Agosto 2018. Valori percentuali e variazioni
IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE

(*) il dato 2018 è la media dei primi due trimestri. Fonte: Istat

Il mercato del lavoro

Dl immigrati al Colle, modifiche sull’asilo 

Il Decreto Salvini su immigrazione 
e sicurezza è arrivato ieri al Colle 
con qualche modifica rispetto alle 
bozze circolate la scorsa settimana 
quando il testo è stato varato dal 
consiglio dei ministri. Le 
modifiche riguardano soprattutto 
le norme sull’asilo. Nella relazione 
illustrativa al testo uscito dal Cdm, 
si affermava che per i «richiedenti 
che hanno in corso un 
procedimento penale per uno dei 
reati che in caso di condanna 
definitiva comporterebbero 
diniego della protezione 
internazionale» (terrorismo, 
devastazione, saccheggio, rapina, 
omicidio, tratta, atti sessuali con 

minore), scatta «la sospensione 
dell’esame della domanda di 
protezione e l’obbligo di lasciare il 
territorio nazionale». Nella 
versione definitiva inviata al capo 
dello Stato, da una parte si 
coinvolgono anche i condannati 
con sentenza non definitiva, come 
chiesto dal ministro dell’Interno; 
dall’altro, però, non c’è più 
l’automatismo condanna-
sospensione del procedimento-
obbligo di lasciare il territorio 
nazionale. Ma, se il soggetto è stato 
condannato per uno di questi 
reati, «il questore ne dà 
tempestiva comunicazione alla 
Commissione territoriale 

competente, che provvede 
nell’immediatezza all’audizione 
dell’interessato e adotta 
contestuale decisione». In caso di 
rigetto della domanda, il 
richiedente «ha in ogni caso 
l’obbligo» di lasciare l’Italia, 
«anche in pendenza di ricorso 
avverso la decisione della 
Commissione». Sul punto Salvini 
commenta: «Il richiedente asilo 
commette un reato? Immediata 
convocazione in Commissione, 
sospensione ed espulsione, questo 
accadrà. Un passo in avanti per 
tornare ad essere un Paese 
normale».
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I DATI DI AGOSTO

Nel 2008-2018 calano
giovani e «full time», 
crescono gli immigrati

IL CROLLO DEL PONTE

«Mi è saltato 
il Ferragosto», 
nuova polemica 
su Casalino

Nuovo audio, nuova polemica. Il 
portavoce di Palazzo Chigi Rocco 
Casalino, a poco più di una 
settimana dalla diffusione del suo 
messaggio vocale contro i tecnici 
del Mef, finisce nuovamente 
nell’occhio del ciclone, questa 
volta per un messaggio vocale 
inviato ai giornalisti il 16 agosto 
scorso. Erano le ore della tragedia 
del crollo del Ponte Morandi e 
Casalino - secondo quanto si sente 
nell’audio pubblicato da Il 
Giornale - si sfogava per le troppe 
chiamate ricevute, lamentandosi 
del fatto che avesse “saltato” 
Ferragosto. Nel primo 
pomeriggio, dopo una salva di 
attacchi da parte delle 
opposizioni, arrivano le scuse 
ufficiali di Casalino. «Non volevo 
offendere le vittime di Genova», 
sono state le sue parole.
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